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AI e giornalismo



L’intelligenza artificiale pervade la nostra routine 
quotidiana e la nostra vita professionale.

L’AI porta sia notevoli benefici sia potenziali rischi,  
trasformando diversi settori, inclusa l’istruzione.

L’AI offre infatti la possibilità di contribuire in 
modo significativo all’istruzione.
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AI e il mondo 
dell’Educazione



Il ruolo dell’AI nei processi di apprendimento*

Educazione per l’AI

Educazione sull’AI

Educazione con l’AI

5*Tratto da European Digital Education Hub – Intelligenza Artificiale



Educazione per AI

L'istruzione per l'IA dovrebbe dotare gli studenti delle competenze di 
cittadinanza digitale per consentire un uso responsabile dell'IA e una 
valutazione critica dei contenuti generati dall'IA. Integrando metodi 
pratici di analisi dei dati ed esempi del mondo reale, gli studenti 
possono comprendere e navigare meglio nel mondo sempre più guidato 
dall'intelligenza artificiale.

L'istruzione per l'IA dovrebbe aumentare consapevolezza e 
riconoscimento di potenziali pregiudizi e limiti dei sistemi di intelligenza 
artificiale, in quanto dovrebbe discutere l'affidabilità e la qualità dei 
contenuti generati dall'IA, come deep fake o fake news.
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Tratto da: Commissione europea, direzione generale 
dell'Istruzione, della gioventù, dello sport e della cultura. 
(2022) Linee guida etiche sull'uso dell'intelligenza artificiale 
(AI) e dei dati nell'insegnamento e nell'apprendimento per 
gli educatori, Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione 
europea.



Educazione sull’AI

Comprendere come funzionano le applicazioni di intelligenza artificiale 
può essere complesso, poiché spesso utilizzano più tecniche di 
intelligenza artificiale che richiedono conoscenze altamente tecniche. Il 
rapporto "K-12 IA e i curricula”* identifica tre aree chiave per 
l'istruzione: 

1. comprendere i fondamenti dell'IA, inclusi argomenti come 
algoritmi e programmazione, alfabetizzazione dei dati e 
risoluzione di problemi contestuali;

2. comprendere l'etica e l'impatto sociale;
3. comprendere, utilizzare e sviluppare l'intelligenza artificiale 

(comprendere e utilizzare tecniche di intelligenza artificiale e 
capire lo sviluppo di tecnologie che utilizzano l’intelligenza 
artificiale).
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*Holmes, W., Bialik, M., & Fadel, C.Intelligenza artificiale nell'istruzione: promesse e implicazioni per 
l'insegnamento e l'apprendimento.Centro per la riprogettazione del curriculum. 2019



Educazione con l’AI

L'educazione con l'intelligenza artificiale include l'uso di strumenti 
educativi digitali, per supportare e arricchire l'esperienza di 
apprendimento come alternative coinvolgenti per gli studenti per 
promuovere metodi di insegnamento e apprendimento innovativi che 
erano generalmente irraggiungibili prima dello sviluppo di tale 
tecnologia.* 

L'integrazione di successo degli strumenti di intelligenza artificiale nei 
piani di lezione richiede una profonda conoscenza di come l'AI può 
essere utilizzata per personalizzare l'apprendimento, fornire feedback o 
migliorare la collaborazione tra pari.**
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*Fornaio, Ryan. Intelligenza artificiale nell'istruzione: mettere tutto insieme. In OECD Digital Education 
Outlook 2021: Pushing the frontiers with AI,  blockchain, and robots, OECD Publishing 2021
**Chaipidech, Pawat e Srisawasdi, Niwat e Kajornmanee, Tanachai e Chapah, Kornchawal. (2022). Un 
modello  di formazione professionale supportato da un sistema  di apprendimento personalizzato per lo 
sviluppo del TPACK degli insegnanti. Computer e istruzione: intelligenza artificiale. 3. 
100064. 10.1016/j.caeai.2022.100064.
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Come i nostri studenti 
possono utilizzare 

l'intelligenza artificiale per 
migliorare il loro 
apprendimento?
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Scovare tentativi di copiatura.

I docenti sono davvero costretti a combattere questi software?

Un recente articolo del New York Times propone un punto di vista 
differente. 

Invece di stare sulle difensive, è possibile, se non addirittura 
consigliabile, che siano i docenti a chiedere agli studenti di usare l’AI.
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Tutti i tuoi studenti useranno ChatGPT, Bard o altri strumenti 
simili. 
Cosa possiamo fare?

1. Conoscere come funzionano questi chatbot per  educare 
la tua classe a capirne i limiti e a non fidarsi ciecamente di 
tutto quello che producono.

2. Integrare l’AI negli strumenti disponibili. 
Utilizzare la tecnologia non vuol dire per forza barare. 
ESEMPIO - Ipotizzare compiti per i  quali è utile il dialogo 
con un chatbot e riflettere sia sul prompt che sul risultato.

3. Incoraggia il pensiero critico. Utilizzo controllato 
dell’Intelligenza Artificiale.
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Il futuro delle notizie?

Notizie 

Giornalismo

Quale verità?
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Come utilizzano i giornalisti l’intelligenza artificiale nel 2023? 

La proliferazione dell’intelligenza artificiale generativa ha cambiato il 
modo in cui le redazioni vedono la tecnologia? 

Quali sono le implicazioni etiche, editoriali e più ampie dell’intelligenza 
artificiale e, soprattutto, dell’intelligenza artificiale generativa sul settore? 

Come si è evoluta l’intelligenza artificiale nelle redazioni negli ultimi 
cinque anni? 

Cosa dovranno fare le redazioni di tutto il mondo per adattarsi a questa 
tecnologia in continua evoluzione?

17



18

Tra aprile e luglio 2023, intervistate

 105 testate giornalistiche 

di 46 paesi 

riguardo al loro impegno con 
l’intelligenza artificiale e le tecnologie 

associate.

Quasi tre quarti (73%) delle testate 
giornalistiche intervistate ritengono 
che le applicazioni di intelligenza 
artificiale generativa, come Bard o 
ChatGPT, offrano nuove opportunità 
per il giornalismo.

Circa l’85% degli intervistati – tra cui 
giornalisti, tecnici e manager di 
testate giornalistiche – ha almeno 
sperimentato l’intelligenza artificiale 
generativa per aiutare in attività come 
la scrittura di codici, la generazione di 
immagini e la stesura di riassunti.

JournalismAI è un'iniziativa globale di Polis, il think tank sul 
giornalismo della London School of Economics and Political 
Science (LSE), ed è supportata da Google News Initiative.
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Alcuni intervistati hanno notato che 
l’intelligenza artificiale può aiutare a 
liberare capacità per un lavoro più creativo 
aiutando con attività ad alta intensità di 
tempo come la trascrizione delle interviste 
e il controllo dei fatti. 

Gli intervistati hanno sottolineato che 
l’intelligenza artificiale generativa è 
accessibile, ha bassi requisiti di 
competenze tecniche e quella che è stata 
descritta come la loro capacità di 
comprendere il “contesto”. 

Ciò, affermano, distingue l’intelligenza 
artificiale generativa dalle altre tecnologie di 
intelligenza artificiale che generalmente 
richiedono una profonda competenza 
specialistica in aree come la 
programmazione.

Nonostante queste opportunità, gli 
intervistati hanno riconosciuto la 
necessità che qualsiasi contenuto 
generato dall’intelligenza artificiale 
venga controllato da un essere 
umano per mitigare potenziali danni 
come pregiudizi e imprecisioni. 

Oltre il 60% degli intervistati ha 
espresso preoccupazione per le 
implicazioni etiche dell’intelligenza 
artificiale sui valori giornalistici, tra 
cui l’accuratezza, l’equità, la 
trasparenza e altri aspetti del 
giornalismo.
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Disinformazione e AI
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Strumento sull’affidabilità di internet
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Affidabilità dei siti
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Affidabilità dei siti

Fonte: Virginia Padovese NewsGuard

COME FUNZIONA
Etichette nutrizionali per le notizie

Gli analisti di NewsGuard sono giornalisti di 
professione, valutano siti di notizie e informazioni 
sulla base di nove criteri giornalistici apolitici e 
ampiamente riconosciuti.

I criteri misurano la credibilità e la trasparenza 
di ogni sito che analizziamo. 
Ciascun sito riceve un punteggio di affidabilità da 
0 a 100 punti in base ai nove criteri.

Ogni valutazione è supportata da un’etichetta 
nutrizionale dettagliata e trasparente, che  spiega 
la valutazione e fornisce esempi e citazioni.
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Affidabilità dei siti

Fonte: Virginia Padovese NewsGuard

L’estensione del browser

L'estensione del browser di NewsGuard 
mostra le icone di valutazione accanto 
ai link sui motori di ricerca e sui feed dei 
social media.

Gli utenti possono passare il mouse 
sulle icone per un riepilogo di ciascuna 
valutazione oppure visualizzare 
l'etichetta nutrizionale completa.

Microsoft Edge
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Affidabilità dei siti

Fonte: Virginia Padovese NewsGuard
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Affidabilità dei siti

Ultimo aggiornamento: 18 settembre 2023
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Affidabilità dei siti

475 siti di notizie e informazioni inaffidabili generate dall’intelligenza artificiale, 

in 14 lingue: arabo, cinese, ceco, coreano, francese, indonesiano, inglese, 
italiano, olandese, portoghese, spagnolo, tagalog, thailandese e turco.

Siti che sfornato decine e in alcuni casi centinaia di articoli su vari 
argomenti, tra cui politica, tecnologia, intrattenimento e viaggi. Gli 
articoli talvolta contengono affermazioni false, come ad esempio bufale 
sulla morte di personaggi famosi ed eventi inventati o datati, presentati 
però come se fossero appena accaduti. 
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Il clickbait



31

NOTIZIE NON NOTIZIE
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NOTIZIE NON NOTIZIE

Cosa bisogna fare?
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Titoli
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Titoli clickbait
Il  

sfrutta immagini e/o titoli per convincere a “cliccare” sulla notizia, generalmente per 
aumentare le visite ad un sito/social al fine di generare rendite pubblicitarie.
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La notizia ti provoca shock La notizia parla di una celebrità o di 
un tema popolare

La notizia 
sembra 
impossibile 
o incredibile

La notizia ti 
provoca 
shock

La notizia 
parla di una 
celebrità o 
di un tema 
popolare

Fermano rider per un 
controllo: trovano una 
mummia nello zaino

Brasile: nasce il 
neonato più grande di 
sempre. Non crederai a 
quanto pesa!

“Non avrei dovuto 
farlo”, la famosa 
tiktoker si sfoga in 
diretta

Tre indizi per scovare titoli clickbait



Attività: crea il titolo clickbait
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Parti da qui!
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https://www.fotomontaggi.net/fake/prima-pagina-giornale/

https://www.fotomontaggi.net/fake/prima-pagina-giornale/


Un esempio
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https://www.fotomontaggi.net/fake/p
rima-pagina-giornale/

Il TITOLO
Fuorviante

Il Sommario
che anticipa il 
contenuto 
dell’intervista

Devo dedicare più 
tempo alla vecchiaia. 
Sono nonno e vorrei 
godermi il nipotino.

https://www.fotomontaggi.net/fake/prima-pagina-giornale/
https://www.fotomontaggi.net/fake/prima-pagina-giornale/
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L’importanza delle fonti
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… ma prima di tutto

Per proteggerci dagli effetti peggiori dell'infodemia dobbiamo applicare la classica procedura 
dei 4 passi ogni volta che riceviamo o leggiamo una notizia, prima di condividerla o inviarla ai 
nostri contatti:

Diffidare
Orientarsi
Aspettare

Controllare

Tratto da - Virginia Padovese e Giulia Pozzi di Newsguard, il sito di verifica delle notizie che 
fa parte dell'Italian Digital Media Observatory, hub nazionale dell’European Digital Media 
Observatory (EDMO) LINK

https://vdnews.tv/article/quali-sono-siti-fake-news-siti-affidabili
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Spie che ci permettono di identificare la fonte

Il nome del sito

Spesso troviamo testate, siti, che 
giocano sul nome reale della 
testata per diffondere delle false 
notizie. Purtroppo, questi produttori 
di fake fanno leva sulla velocità 
della fruizione e della condivisione.

Il titolo del testo

Molte volte le fake news hanno un 
titolo con alcune parole scritte in 
maiuscolo oppure con uno o più 
punti esclamativi in chiusura. 
L’enfasi che si vuole dare all’articolo 
con l’uso del punto esclamativo 
serve per richiedere attenzione.

Invito/Persuasione

Siamo davanti a testi che hanno lo 
scopo di persuadere il lettore per 
farlo anche sentire coinvolto e 
quindi pronto ad avere una 
reazione.
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Spie LINGUISTICHE 
che ci  permettono di identificare la notizia falsa

La domanda che si pone Elia Silvestro*  è la seguente “possiamo distinguere le notizie false da quelle 
vere per come sono scritte più che per che cosa sostengono? In altre parole, ci sono delle 
caratteristiche linguistiche che permettono di individuare una bufala senza perdere tutto il tempo 
necessario a verificarne i contenuti?”

Il linguista Elia Silvestro lo ha fatto attraverso l’analisi dei corpora, una branca della linguistica che 
può aiutare le persone a capire se la news è una fake news.

Di sicuro, serve essere bravi in linguistica ma possiamo adoperarci, come afferma lo stesso Silvestro,  
partendo dall’analisi dei tratti linguistici più evidenti presenti in una notizia.

*Tratto da “Parole e numeri: la linguistica dei corpora come metodo per individuare le bufale” 
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Alcuni indicatori linguistici

Espressioni come Secondo quanto riportato da, come afferma/sostiene seguite da 
un riferimento alla persona o istituzione che sostiene quanto scritto.

La costruzione dovere + infinito: deve essere stato, deve aver detto, etc.

L’uso del condizionale (sarebbe, potrebbe) al posto dell’indicativo e/o di avverbi 
come presumibilmente, probabilmente può essere sintomo della non sicurezza di 
quanto affermato.

 I predicati sembrare e apparire come indicatori di inferenza (come appare da, 
sembra che, ecc.).
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Alcuni indicatori linguistici

Costruzioni apodittiche come È ufficiale, È stato stabilito allo scopo di convincere il 
lettore che ciò che sta leggendo è vero. In questi casi, soprattutto se manca un 
riferimento preciso alla fonte, è possibile si tratti di informazioni inaffidabili.

Lessico: uso di linguaggio neutrale, privo di termini fortemente connotati (sia in 
positivo che in negativo) contro l’uso di linguaggio non oggettivo (presenza di iperboli, 
esagerazioni, termini fortemente connotati, allo scopo di suscitare una reazione 
emotiva nel lettore).

Uso improprio o scorretto di punteggiatura (ad es. presenza eccessiva di punti 
esclamativi).
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La narrazione digitale
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Rispondi alle domande di cui 
vorresti conoscere la risposta.

Scrivi come parli: contro il 
giornalese e la lingua di 
plastica.

Quando si scrive di scienza 
bisogna essere esatti.

Quando e come introdurre un 
neologismo?

Scrivere un articolo spiegato bene



Un nuovo modo di raccontare
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Informazione e attualità più smart e 
accessibile ai più giovani

Il 90% di chi segue Factanza  è 
under-35, quindi il target di 
riferimento ha all’incirca 25 anni.

SCROLLANDO

video
immagini



Un nuovo modo di raccontare
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reel
video con voci dei 

protagonisti

https://www.facebook.com/reel/233801849266774


Un nuovo modo di raccontare
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reel
video con voci dei 

protagonisti

La Stampa

https://www.facebook.com/reel/233801849266774
https://www.facebook.com/lastampa.it?__tn__=-UC*F


Un nuovo modo di raccontare: i meme romanzi
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I videogame come racconto 
                       dell’attualità
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“La cultura letteraria ha ignorato i videogiochi per anni. 
Poi, in tempi più recenti, li ha utilizzati come possibile 
mezzo per spiegare la letteratura. Quasi nessuno, però, 
aveva tentato l’operazione contraria.
Per la prima volta un classico della letteratura italiana 
viene utilizzato per spiegare il funzionamento e le 
meccaniche dei videogiochi.”
                                                  Prof. Francesco Toniolo 
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annamaria@fem.digital

Annamaria Bove
@profgiornalista
#profgiornalista



55

Grazie


